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PARTE girlmLE

Il numero2723 deRa raccolta af)(ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ÿNSNfd Ñ€dTgiO:

VITTORIO EMANUEE.E II
PER 61ASEA BI BIO E gga TOldmTÀ DELLAMABIO35

RB D'ITALI&
Veduti i decreti imperiali del 22 Bingno 1863

e 1•febbraio 1865, coi quali è stabilito che al
l' maggio 1867 saràaperta neBa città di Parigi
un'Esposizione universale deiprodotti dell'agri-
coltura, delPindustria e delle belle arti;
Veduto il relativo regolamento deliberato

dalla Commissione imperiale, ed approvato dal-
l'Imperatore il 12 luglio 1865;
Considerata la convenienza che le industrie e

lebelle arti italiane siano poste in condizione
dipigliar parte adessere rappresentate aqueBa
Mostra mondiale ;
Segmendo gl'inviti che in tal rispetto vennero

fatti al Nostro Governo da quello di Francia;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e oommerciq;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita presso il Ministero di agri-

coltura, industriaecommercio una Commissione
reale temporanea, la quale avra Pincarico di

promuovere e regolare l'invio dei prodotti in-
dustriali e agrari e delle opere d'arti nazionali
' all'Esposizione universale anzidetta, edifaregli
studi occorrenti a chiarire i progressi fatti in
seguito alle esposizioni ch'ebbero luogo in Pa-
rigi, Firenze e Londra negli anni 18ö5, 1861 e

1662, non che a dare nuovo e più efficace sti-
molo a maggiori avanzamenti.
La composizione di detta Commissione reale

e le norme con cui essa dovràprocedereneldis-
impegno del proprio uffizio, faranno Poggetto
di ulteriori Nostre disposizioni.
Art. 2. In ogni distretto camerale vi sarà una

Sotto-Commissione composta di 5, 7 o 9 mem-
bri che ciasenna Camera di commercio e d'arti
eleggera anche fuori delproprio seno.
Quando la speciale importanza industriale od

agraria di qualche luogo il richiedesse, la Ca-
mera potrà delegare una parte delle sue attribu-
zioni ad una Giunta locale composta di tre in-
diviani.
Art. 3. Per l'ammessione delle opere d'arte

all'anzidetta Esposizione eserciteranno le attri-
buzioni di Sotto-commissione le Istituzioni di
belle arti che appresso :
La reale Accademia di belle arti di Bologna

nelle rovincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Bolo-
gna, pobasso, Chieti, Ferrara,Foggia, Forlì,
Macerata, Pesaro, Ravenna e Teramo;
La reale Accademia di belle arti di Firenze

nelle provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-
vorno, Lucca, Perugia, Pisase Siena ;
In reale Accademia di belle arti di Genova

nelleprovÈcie dÏ Ca51iari,Genova,Massa, Porto-
Maurizio e Bassari ;
La reale Accademia di belle arti di Milano

nelle provinciedi Bergamo, Brescia, Como,Cre-
mona, Milano, Modena,Parma, Pavia, Piacenza,
Reggio d'Emilia e Sondrio ;
R reale Istituto di belle arti di Napoli nelle

provincie di Avellino, Bari, Benevento, Caserta,
Catanzaro, Cosenza, Lecce, Napoli, Potenza,
Reggio di Calabria e Salerno ;
La reale Commissione di antichità e di belle

arti di Palermo nelle provincie di Caltanissetta,
Girgenti, Palermo e Trapani;
La reale Accademia Peloritana di Messina

nelle provincie di Catania, Messina e Siracusa;
La reale AccademiaAlbertina di Torino nelle

provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e To-
rino.

Art.4. Perl'invio alPesposizione di collezioni
illustrate, di vini e di cotoni e di lavorigeologici
concernenti le miniere dell'Elba e della Sicilia,
sono rispettivamente conferite le attribuzionidi
Sotto-commissione alla Società enologica isti-
taita in Torino presso il Museo industriale ita-
liano, alla Commissione dell'esposizione dei co-
toni in Napoli e a51i uffici delle miniere di Fi-
renze e di Caltanissetta rispettivamente.
Art, 5. Il ministro di agricoltura, industria

e commercio avrà facoltà di delegarepresso cia-
scuna Sotto-commissione e Giunta locale un
commissario ordinatore, il quale potrà interre-
nire alle adunanze della Sotto-commissione o
Giunta, edesercitarvi il diritto di voto nelle de-
liberazioni.Esso nelle adunanze prenderà posto
subito,dopo il presidente.
Art. 6. Con particolari decreti del Nostro

ministro anzidetto saraprovveduto a quanto oc-
corre per la pronta e compinta esecuzione del
presente decreto, riservato ciò che riguarda le
spese ad ulteriori provvedimentidaemanare per
legge.
Ordiniamoche il presente decreto, monitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiatedelleleggiedeidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti diosservarlo e di
farlo osservare.
Date a Firenze, addì 23 dicembre 1865.

TITTOBIO EMANDELK.
Tonnu,

S. M., sulla proposta del ministro deBa ma-
rina, con R. decreto dellil3gennaio 1866,ha
fatto la seguente disposizione nel Corpo delle
capitanerie di porto: - Rogano Achille, appli-
plicato di porto, dispensato da ulteriore servi-
zio in seguito a sua domanda, a partire dal 1•
febbraio p. v.

Con decreto ministeriale 11 gennaio 1866, il
ministro della guerra ha dispensato dall'im-
piego per cattiva condotta il signor1Iassa Igna-
zio, aspirante contabile nel personale contabile
d'artiglieria.

PAllTE NON UFFl01AlÆ

MINISTERO DELiilSTRUZIONE PUBBLICA.
ATTISO DI CŒCOBSO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale e quella di

patologia speciale medica, e clinica medies va.
canti neIla universitå di Pavia;
Veduti gli articoli 57, 58, 59, e 60 della legge

18 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti apresentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carts bol-

lata e contenere rinrliendonedella qualità e del
domicilio del candidato, o l'esplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedae le forme contempo-
raneamente, non essende ammessa la dichiara-
zionediconcorrerepeiesame nel caso solamente
in cui non si riconoscyd auflicienti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda l'elenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetterannp le domande che e-

nissero dopo trascorso il termine sovra to.
Per la cattedra di patologaspeciale medica

e di clinica inedica il •••ndd•fo per e68mO, O
per titoli ed esame dovràsabireun esperimento
clinico al letto del malato,oltre14 dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novembre 1865.

RDiranorecapo dsNa 3* disisions

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Con¢orso ana catteg di chimica örganica

vacante neFUsúversità di Torino.
Volendosi provvederedi titolare la cattedra

suddetta, si mvitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
qpali intenðono di-appoggiarld descritte in ap-
posito elenco al Mimstero della pubblica istra-
zione entro tutto il meio di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

tione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per ame ovvero per amendue
le forme ad un o; con avvertenza di so-
gnarvi chiaramente ,noste, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà piil ammessa, alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
11Dirgpo dona 3* Divisions

Gammar.

DIRE110H CORPARTIBINTALI DEL TESOBO
II FiklKli;

Dinanzi la pretura clyÍAre crhainale di Figline, il
pensionarlo Rossi Pietro"gth soldato Wdlohfarato
d'aver smarrito il proprlo certiðesto d'inscrizione
portante il n•5696 della serie primáller l'ananoas-
segno di lire 169, e centesimi 32, e si è obbligato di
tener sollevate le finanze dello Stato da qualunque
danno che per tale smarrimento potesse derivare
alle medesime.
Il pensioilario stesso ha inoltre fatto istanza per

ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chinnquevi possaavere

interesse che, in seguito alla dichiarazione e alla ole-
bligazione surriferite, il nuovo certiBeato d'inseri-
sione verrà al suddettopensionario rilasciato quando,
trascorso un inese dal giorno della pubblicazione del
presente avviso, non sia stata presentata opposizione
a questa Direzione compartimentale del Tesoro o
all'agenzia del Tesoro della provinèia di Firenze.
Firenze, addl 16 gennaio 1866.

D Direuore Compartimentare del Tesoro
V. Paser.

CASSA CEHRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO ).A DIB5ll035 GE3ERALI BEL BERITO PUBBLICO

nur, xxono n'ITALIA.

Coerentementealledisposizionidegtl articoli 178e
179 del regolamento per le Casse dei depositi. e dei

prestiti, apprurato con B. decerto 25 agosto 1863,
n*1444, si notiica che i titolari dei sottodescritti de-
positi, allegando la perdita dei corrispondenta reca-
piti, hanno domandato alla Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti di Atilano che previe le
formalità prescritte venga loro rilasciatoequivalente
documento.
Si diffida pertanto chiunque possa aversi interesse

choeei mesi dopo la primadelle trepubblicazioni del
presente avviso qualora in questo termine non vi
sleno state opposizioni,sirilascieranno i richiestido-
cumenti e resteranno di pieno diritto annullati i re-
capiti precedenti.
Ricevuta del già fondo d'ammortizzazione in Lom-

bardia, n* I0073per depositodi cauzione inL. i,296 30
fatto da Dolara Vincenzo e Beruseetti Giovanna ve-
dova di Giov. Dolara.
Riceratadel già fondo d'ammortizzazione in Lom-

bardia n° 17366 per deposito di cauzione in L. 447, 65
fattodaGaßliardiCarlolidelussoredlDolciniGiovanni
ricevitore di lotto.
Torino, li 16 gennaio 1866.
liDirettore Capo di Divisione

CERESOr.E.
Visto: Per l'Amministratore Cen¢rale

Ga.r.strr.

NOTIZIE ESTERB

SPAGNA. - Si legge nella Gassetta di Ma-
drid :
Gli insorti sono passati per Aldea-Nueva a16

chilometri da Puente de l'Arzobispo, e se, come
lo indicano tutti i dispacci ricevuti ainora, essi
nonhannopotutoraggiungere'Jadiritta del Tago
i.ponti ed i guadi essendo rigorosamente sorve-
81iati, è probabile che si dirigeranno verso il
Puerto de San Vincente, e verso la Sierra de
Guadalupa per arrivare a Guadiana.
In questo caso la divisione Zavala si troverà

in una delle più vantaggiose posizioni per ve-
niread incontrare gli insorti, mentre la divisio-
ne del generale Echague li spingerà vivamente
in avanti.
Le popolazioni sono tutte animate dai mi-

Blion sentimenti e pronte a tener testa agli in-
sorti per isforzarli a fuggire in Portogallo.

,

La divisione del generale Urbina continna ad
operare nella Carolina; la colonna comandata
dal brigadiere Partilla è arrivata ieri a Sala-
manca,

fanno che tutto è tranquillo.
Ia ondencia del 14 ha :
Gli inso sono decisi di abbandonare le rive

del Tago per raggiungere la Sierra di Guada-

colonna del comandante Camino che liin-
segue ha fatto loro sette prigionieri a Aldea
Nueva.
II generale Echague si portò da Torrecille

verso Campillo, mentre il generale Zavala acce-
1erando le suemarcie è pronto a piombare sui
ribelli quando nella loro fuga disordinata
quanto precinitata discendessero verso la Gua-
ana; ciò che essi non faranno perchè tutte le

notizie concordano in dire che essi stessi si ri-
tengono compiutamente perdati.
Essi cercano un rifugio nelle montagne le più

agresti e le più scoscese perdendo qua e la sui
sentieri una gran quantitàdi equipaggi e di ca-
valli. Il reggimento di Calatrava aveva ancora
ieri quasi tutti i suoi cavalli, ma quello di Bai-
len ne ha perduto la maggiorparte, ed i soldati
sono forzati a marciare quasi tutti a piedi.

Regna la più grande demoralinadone fra gli
insorti, i quali ad altro più non pensano che a
salvarsi la libertä.
Si legge nel Diario di Barcellona de1 15:
« Capitaneria generale di Catalogna.
« Il ministro della guerra scrive quanto se-

gue ai capitani generali del distretto ed al co.
mandante generale di Tarragona :

e Giusta le ultime notizie gli insorti hanno
rinuñziato alfidea di passare sulla riva diritta
del Tago riconoscendo che i ponti ed i guadi
sono difesi con grande cura ; ed essi si diri-

gono verso il Puerto di San Vincente e verso la
montagna di Guadalupa per entrare nel bacino
della Guadiana.
« La diciaione Echague li insegue colla spacIs

nei fianchi: gli abitanti deivillaggi situati lunga
la strada battuta dai ribelli sono pronti ad at-
taccarli.
• Ieri si arresero un brigadiere e sei soldati,

ciò che prova che gPinsorti sono scoragti, e
che probabilmente si disperderanno pumr. di
raggiungere 11 confine.

« La pemsola à tutta pienamente tranquilla,
il principio dell'autorità domina le circostanze
e repnme dappertutto con successo le mene dei
riTOIRZiORAri.
« Spedito a 6 ore del mat‡iao, ricevuto a ore

7 min. 25.
« Per copia conforme.

« Il brigadiere in capo
a MANUEL DE LAPUENTE. »

- Si legge nel .Telegrafo del 14:
Ecco il supplemento del bollettino officiale

del 13 gennaio:
Sua Eccellenza il ministro dell'interno con

suo dispaccio spedito a ore 4 minuti 10 di sera
mi fa sapere:
« GPinsorti comandati da Prim essendo stati

respinti nella giurisdizione di Azutan si dires-
sero verso it bacino di Gnadiana senza averp>
tuto traversare il Tago.
« R generale Zavala si avanza verso questo

punto.
« NeRe provincie Pordine è perfetto.
« Barcellona, 12 gennaio.

« ANT. HuxTAvos. »
- Si scrive da Madrid in data 10 gennaio:
La insurrezione militare può dirai fin d'ora

terminata.
IribeBi scóraggisti, dispersi, sÅ, affa-

matisona inpiena ritirata e si sforzano.tro-
vare un rifugio al di la del confine portoghese.
Le divisioni dei generali Zavala eiEchague,

e le truppe del colonnello Ancales li ingono
dappresso si che non possono prendere nposo
che basli: anche i loro cavalli sono estenuati,
ed i contadini fanno continuamente presa di
quelliabbandonati lungo il cammino.
Dopo essersi fermati poche ore a Belvis de

la Jara e piik tardi al villaggio di Arzobispo, il
generale Prim, riconosciuta l'impossibilità di
passare il Tago sui ponti, che sono tutti difesi,
ha dovuto tentare di traversarlo al guado.
In ogni modo la sua gosizione è difficile. Se

egli resta al sud suBa smistra per raggiungere
la linea di San Vincenzo, prossima al Porto-
gallo, egli s'incontrerà neue truppe cantonate a
Logrossan, Trqjillo, Caceres e Valencia di Al-
cantara µe al contrario egli arriva a passare il
fiume sitrovera maeguito nonsolo dalle colonne
mobili, ma anche daHe forze scagliOnate a Pla.
sencia, Coria, Alcantara e Gage dai molti di-
StBCCBMGBÉÎ Ëi g0BAarm0TÎS, O (H gUgrŠÌ0 ÖÎ dO•

APPMDISB

RALPH IL CASTALDO
(DaH'inglese, di M.E. Baannos)

(Contin.- V. numeri 333, 336 - 1, 5, 12, 19)

CAPrroLo VII.
Rivelazioni.

Non ostante le cure del dottore, non ostante
i riguardi che da se stessa si usava, .Tenny non
si rifaceva in salute. Essa si sentiva a poco a
poco indebolire, sentiva che peruna gradazione -
quasi impercettibile, le sue forze se ne andava-
no. Era solamente tornando indietro colpensiero
ad una settimana fa, e rammentandosi che sette
giorni addietro ella aveva potuto fare questa
cosa e quell'altra, ed ora più nonpoteva, che le
riusciva di scoprire quanto ella fosse cambiata.
Ella lottava bravamente contro questo giorna-
liero indebolimento di forze, perchè provava
un singolare orrore d'essere confinata nella pro-
pria stanza. Ma alla fine dovette cedere e guar-
dare il letto per giorni e giorni. Una buona ca-
meriera l' assisteva e le portava i medicamenti
che versava ella stessa. Il marito veniva a ve-

derla parecchievoltealgiorno,perchiedernuove
dellasuasalute.Eglile recava le notizie cheaveva
raccolto nel gabinetto di lettura alla città; ma
sembrava dar poca importanza alla sua infer-
mità, ed era cosi occupato dalla fattoria, che ra.
ramente poteva starsene a lungo con lei.
Ella era usa chiedere ogni mattina se Ralph

sarebbe partito nella giornata, per sentirsi sem-
pre rispondere di no, ma che ciò sarebbe avve-
nato aipiù tardi fra ungiorno o due.Una volta,
dopo aver ricevuto la risposta consueta, ella

volse il capo con impazienza sul guanciale, e
colla faceia verso la parete proruppe in pianto.
- Jenny, che cos'avete? domandò il marito.
EBa non rispose, ma eipotè scorgere che le

sue forme delicate erano agitate da'singhiozzi.
- Jenny, io voglio sapere che cosavi affligge.
Ella alzò il capo dal guanciale, lo appoggiò

sul gomito, e tirandosi indietro i capelli dalsno
volto estenuato, disse solennemente:
- Dudley Carleon, la presenzadi quell'uomo

mi uccide giorno pergiorno, ora per ora. Chiusa
in questa camera io nonposso vederlo, ma sento
e conosco che un'incognita influenza mi rovina
il meglio della vita, e quest'influenza è la sua.

Se voi non siete suo schiavo, se non siete le-
gato seco da qualche legame troppo terribile
per essere spezzato, mandatelo via da questa
casa, o se io abbia ancor tanta forza per stare
in piedi, me n'anderò da me.
- Jenny, Jenny, ma queste le sono pazzie ;

non mi date ragione per credervi pazza come

Agnese Marlow.
- Dudley, volete rimandare quell'uomo?
- Dacchè siete così sciocca per volerlo, lo

manderò ; egli partirà questa notte.
Ella stese la sua mano breve e smagrita

verso di lui con un sorriso, dicendo: Fatelo,
Dudley, e allora crederò che mi amiate....
Vi fu qualche cosa nel tuono della sua voce,

e sulla mesta ma gentile espressione del suo
volto, che commosse il suo riservato e poco
espansivo marito, il quale stringendola con im-
peto al suo seno, e posandole la faccia sulla
spalla, scoppiò in dirotto pianto.
- Oh, mia poveramoglie, egli disse, che cosa

sara di noi, che cosa sarà di noi!
- Dudley, Dudley, voi piangete!?I voi mi

atterrite I ? I
Egli si alzò dalla sponda del letto, dove s'era

seduto e ascingandosi le lagrime.

- Sono pazzo, disse, o Jenny, perchô tor-
mento voi e me; ma mettete il vostro cuore in
pace; Ralph partirà questa notte, com'è vero
che c'è Dio, egli se n'andrà questa notte i
In così diré uscì dalla camera. hvamo alla

fine di febbraio, il cattivo tempo continuava ad
imperversare da una settimana, ed in questo
giorno poi la pioggia non aveva lasciato un mo-
mento di sbattere contro le finestre della ca-

mera di Jenny. Il cielo era oscuro.e nuvoloso,
il vento fischiava sul lungo corridoio, fuori del-
I'uscio. Jenny trovò i romanzi che leggeva as-
sai scipiti. I volumi erano troppo pesanti per-
ch'ella potesse sostenerli, e sgusciavano dalle
sue deboli mani per cadere sulPimpiantito. Ella
stette ad ascoltare il più piccolo rumore della
casa. Dal passare dei servitori innanzi e indie-
tro, dal casuale aprirsi di ogniuscio, al suonare
delle campane, e alPabbaiare del cane di guar-
dia, nulla le sfuggiva. 11giorno fa lungo e triste,
e l'inferma diede il benvenuto al crepuscolo
della sera e alla sua cameriera che le portava il
the.

.

- Chi ha fatto il mio the, Maria? Domandò
Jenny mentre la fanciulla accomodava il pic-
colo servizio da the sul tavolino accanto al letto.
- Io, signora.
- E nessuno ci ha messo le mani se non voi?
-- Nessuno ch'io sappia, signora. Io lasciai

il bricco al fuoco permescolare il the innanzi di
mettercelo dentro , sono stata qualche volta
fuori di cucina, ma non credo che nessuno ci
abbia messo le mani.
- Ralph Surois va spesso in encina?
- Sicuro, egli è sempre lì. Il tempo è troppo

cattivo perchè possa girare per la fattoria, ed
egli se ne sta tappato in casa.

Mezz'ora dopo, quando la cameriera venne

per sparecchiare, trovò il the intatto, e la ga-
drona che le ordinò di portar via ogni cosa,

perchè non si sentiva di mangiare , nè di
bere.
La pioggia monotona e incessante sembrava

a Jenny che dovesse allagare la fattoria in
quena sera.
H vento freddo sibilsva attraverso l'uscio di

camera sua fino ad agitare il pesante cortinag-
gio di damasco del suo letto.
Le persiane delle finestre sbattacchiavano di

tanto in tanto come se qualcuno difuorile scuo-
tesse a bella posta. La lampada posta accanto
al letto lasciava i lati della stanzaquasi al buio,
e la fantasia disordinata di Jenny cospirava a

farle vedere in quel buio gli occhi grigi del
castaldo.
- Oh che luogo orribile! elladicevadi tanto

in tanto. Perchè Dudley mi lascia qui sola a
morire! Ella poteva vedere il suo viso in uno
specchio ovale appeso alla parete di faccia al
letto. Il fosco riflesso nell'ampiezza di questo
specchio le faceva vedere unviso macilente, pal-
lido, consumato, e due occhi cavernosi e accesi
per la febbre. Ciò sembrò strano a lei stessa, la
quale tremò diribrezzo riconoscendolasuapro-
pris immagine.
- Se non fosse che i miei occhi sono ancora

aperti, si direbbe ch'io fossi già stesa nella bara,
esclamò ella.
Suonarono le undici innanzi che suo marito

venissenella sua camera. Egli dormiva, durante
la malattia di Jenny, in un appartamento vicino
a quello di lei. Ella nel corso della serata era
caduta parecchie volte in una specie di torpore
febbrile, e potèappena immaginarsidi aver dor-
mito per tante ore, eche la notte fosse tanto in-
noltrata. Allo scoccare delle undici ella ricadde
di nuovo nel sonno, ma il suo riposo fu inter-
rottoe tu-bato da sogni. Sognò di trovarsi sulla
BgOnda del fiume, colla pioggia cadente sul suo
capo scoperto, che inzuppava il suo sottile ac-

cappatoio. EUa andava in cerca di Dudley come
nella sera del ritorno del castaldo. Ad ún tratto
ella s'accorse diavereunfanciuBo nelle sue%rao-
cia. Un povero innocente fanciullino che s'av-
vinghiava a lei convulsivamente , e colle sue
manine le circondava il collo come se volesse
tentare di strangolarla. Ella tentara di libe-
rarsene, ma egli si abbandonava lungo il suo
corpo così gravemente che quasi la trascinava
per terra. Intanto lapioggia battendogli contro
il viso Paccecava. R suo piede scivolava suBa
sponda, il piagnacollo del fanciullo si cangið in
un grido di terrore, ed ella risvegliandosi con
un freddo sudore che le colava dalla fronte, udì
l'orologio di OIney che suonava i quarti, e nella
direzione delle stanze deBa servita lo stesso pia.
gnucollo sentito in sogno.
- Come ciò poteva essere ?
A Grey Farmnon v'erano bambini, e dal suo

matrimonio in poi non ve n'erano mai stati. Si
diceva che in quella casa ci si sentisse. Ella
aveva udito una dozzina di storie di spiriti che
si riferivano a quella vecchia casa, ma ne aveva
sempre riso come di fole.
- Sarebbe possibile che una di esse si avve-

rasse?
Uno strano e pazzo desiderio di sfidare il ter-

rore sopranaturale, se terrore vi fosse, s'impos-
sessò di lei.jElla scivolò dal suo letto,si avvolse
in uno scialle e uscì nel corridoio. Ell'era così
debole che poteva appena reggersi in piedi. Ma
si appoggiò alla parete e si sforzò per raggiun-
gere un seggiolone posto dalPaltro lato Œet coë
ridoio, dov'era una porta che comunicavacolle
camere della servità. La porta era semi a ,
talchè eHs potevaudireche i pianti del fantiñRo
venivano dall'altro lato. Ella passò sul etni-
doio deRa servità e, guidata dalla voce, si trovò
dinanzial piccolosalotto, una volta occupatoda
Ralph e da sua sorella. Un lume splendeva at-
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gana armati che tengono la linea di divisionõ
del regno limitrofo.
Si crede adunque prossima la soluzione. I

resti dei soldati di fanteria sollevatisi a Avila,
e che hanno potuto arrivare nelle provincie di
Beira,-e di Traxsos Montes sono stati disar-

mati, ed internati nella cittàdi Coimbra; le loro
armi sono state consegnate dalle autorità por-
toghesi alle spagnuole.
Nella seduta di avanti ieriil Senato presie-

duto dal maresciallo Serrano duca de La Torre
ha ricevuto dalministrodellagnerra, presidente
del ConsiglÍó dei ministri, una importante co-
municazione.
B àíiresciallo O'Donnen ha trasmesso alla

Camera alta una requisitoria del luogotenente
generale De Hoyos, capitano generale della

Nuova Castiglia, il quale prega il ministro di
voler inpetrare dal Senato la autorizzazione di

mettere m istato d'accusa il generale don Juan

Prim marchese de Los Castillejos, membro del
Senato, convinto di essersi messo alla testa

deBa rivolta militare scoppiata nella città di

Arajnez e d' Ocana fra una parte dei reggi-
menti di cavaneria di Bailen e Calatrava che

sono oggidì in campagna, conformemente al-

l'art.icolo 41 deBa Costituzione, in sua qualità
di senatore, e senza pregiudicare l'applicanone
della legge marnale se mal vemssepreso m fla-

grante delitto.
R documento firmato P11 di qtesto mese dal

generale Hoyos è accolgpagnato da un atto di
accusa redattodal senatore incaricato di istruire

il processo.
Dopo che uno dei segretari ebbe data lettura

di questi documenti, il Senato si ritirò imme-
distamente negli uflizi per nominare la Com-

missione, la quale dovrà esaminare la dimanda
del erno.

la seduta, il Senato
venne informa e mmissione era com-

posta dei signori D'Arrazola, gia ministro di

ques Quiepo e MoralesPuideban.
La Commissione ha scelto a suo presidente il

onrgeArrazola, ed a segretario il signor De

La Commissione incaricata diredigere l'indi-
rizzo alla regina in risposta al discorso del

trono ha nominato per suo relatore il generale
Ros De Olano; ma la Cameraha risolto di dif-
ferirela presentazionedell'indirizzosin tantoche
l'insurrezionenon siacompiutamente terminata.
Molti senatori che o persalute, oper trovarsi

lontani, non avevano potuto dare il loro voto

allapropostadel signor Corradi,.hanno man-

data la loro adesione.
B governo ha fatto distribuire alle Cortes il

volume idei documenti relativi agli aŒari del
Chill, en al riconoscimento del regno d'Italia.
La Commissione incaricata di esaminare la

questione della soppressione del diritto dife-

renziale di bandiera e della riduzione delle ta-

rife doganali continua i suoi lavori, edha testè
pubblicato un formolario diretto agli armatori,
costrattori, poni di ofâcine, marinai, pro-
prietari dinumere, negozianti ed altri mteres-
sati invitandoli a formre dei datigrecisi ed atti,
ad illuminare la Commissione,
La regina, che a entratanelnono mese digra-

os salnte-perf haœ
Merode inviato straordinario del re Leopoldo
B,.incaricato di notificare a 8. M. l'avveni-

mento del suo sovrano al trono del Belgio.
Tutti i dispacci telegrafici mandati dai capi-

tani generalie dai governatori delle provmcie
portano che la tranquillità è completa m tuttii
paesideHa penisola.
Madrid non ha perso nulla della sua fisono-

mia abituale; la popolaziome continna a fre-

quentare in folla le passeggiate ed i teatri, edal
Prado non vi è mai stata tanta gente.
AvsTmi. -- Si scrive da Vienna:

Un yeseritto imperiale proroga la dieta di
Klausenbourg ed ordina che vengano immedia-

tamente convocati icollegielettoralinellaTran-
BiÎTgnig þOf prOCOderO RÎÎS DOMÎDA ËOÎ ÔGPRÉSÉÎ
alla dieta generale che siede attualmente in
Pesti
La dieta dópo poche sedate impiegate nella

verificazione dei poteri passera adiscutere la ri-
pposta al discorso 4el trogo.
Ilimperatore ritorneràa Pesth verso la Ene
carnevale accompagnato dall'imperatrice, la

quale ha ricevnta la deputazione dei magnati
incaricata di omaggiarla in nome della dieta di
Pesth. S. N. ha risposto in lingua magiara alla
alloonzione.
Il contegno dei partiti nella dieta di Pesth

ston è ancora ben de8nito:1e divergenze insor-
geranno sulla applicazione o sul modo di revi-
sione delle leggi del 1848; l'immensa maggio-
ranza pare però disposta a seguire la linea di
condotta raccomandata dal signor Deak , il
quale ebbe al primo d'anno le congratulazioni
di tutti i suoi colleghi.
- Si scrive da Fiume che regna una grande

agitazione in quella citta,la quale vorrebbe ot-
tenere il diritto di mandare i suoi deputati di-
rettamente a Pesth.
D'altra parte verrà presentata alla dieta di

Agram una petazione firmatadapiù di cento de-
putati per protestare contro quella pretesa.
Nel riprendere i suoi lavori la dieta boema

ha ricevuto comunicazione della risposta data
dall'imperatore alla deputazione incaricata di
presentargli i toti del paese. Venne special-
mente rilevato il passo nel quale l'impera-
tore annunzia la sua intenzione di portarsi a
Praga per farsi incoronarere di Boemia appena
che sia regolata la questione costituzionale.
È probabile che la dieta si occuperà ben pre-

sto della legge elettorale, e si aspetta a tal og-
getto una interpellanza.
I nuovi deputati della classe dei grandi pro-

prietarii che rimpiazzarono il conte Auersperg
ed i suoi colloghi demissionari, appartengono
al partito federalista, che è oramat sicuro di
avere una grande maggioranza nella Camera.

(MONiiduf.)
GERNANIA.-I giornali tedeschi hanno pan

lato della sottrazione di alcune lettere com-

messa nella cancelleria del duca di Augusten-
bourg.
A proposito di questo affare essendo stati

pronunziati dei nomi di diversi oficiali, il go-
vernatore prussiano dello Schleswig, generale
Manteuffel, ha creduto bene di provocare una
inchiesta giudiziaria.
La Fien-Presse ora annunzia che giusta

quanto porta un telegramma di Kiel uno fra
quelli che erano stati nominati dai giornali , il
luotenente Raffalski, è stato richiamato.
RUssIA.- Il Journal de Saint PétersõONig

Pubblica un articolo che serve a commentario
del decreto imperiale relativo al trattamento
del clero cattolico nel regno di Polonia.
Da questa esposizione risulta che per sovve•

nire a tutte queste spese il tesoro dello Stato si
assume ogni anno uncarico di 900mila rubliar-
gento: 3,600mila franchi. Egli acquista in com-
penso dei fondi e dei capitali che costituiscono
un reddito annuo di 450mila rubli argento.
PRuss1A. - Pubblichiamo per esteso (to-

gliendolo dal Monitore di Berlino) il discorso,
con cui il signordi Bismarckapri il 15 corrente,
in nome del re, la sessione delle Camere prR6•
smne:

« ßerenissimi, nobili ed onorevoli ßignori
di entrambe le Camere della Dieta!

Sua Maesta il re si è degnata d'impartirmi
l'incarico di aprire nel suo augusto nome la
Dieta della monarchia.
Nell'ultimo periodo della sessione,comenegli

anni precedenti, non si potè recare ad effetto la
legge sul bilancio, previstanell'articolo 99 dello
Statuto per mancanza del necessario accordo
delle Camere dellaDiets fra loro e colla Corona.
Quindi anche nel decorso anno l'amministra-
zione dello Stato dovette essere condotta senza
una tal legge.
L'esposizione degli introiti e delle spese, che

servi di norma all'amministrazione finanziaria
dell'anno scorso, fu portata ufficialmente a co-
noscenza del pubblico.
Il preventivo dello Stato per il correnteanno

verrà presentato alla Dieta senz'indugio. Da
esso potrete convincervi che le nostre finanze
continuano a trovarsi in favorevole condizione.
Nella massima parte dei rami amministrativi è
stato ammissibile, secondo le esperienze fmora
avute, un aumento nelle partite degli introiti, il
quale porse i mezzidi prevedere nel preventivó
il soddisfacimento di numerosi bisogni aumen- .
tati, edi destmare un'adeguata somma per l'ulte-
riore miglioramento delle rendite di servizio
della classe d'impiegati meno rimanerata, senza
alterare l'equilibrio fra gl'introiti e le spese.
Alle Camere della Dieta sara presentato per

la decisione costituzionale- a norma della ri-

serva contenuta nel § 8 della legge sull'imposta
fondiaria del 21 maggio 1861 - unprogetto di
legge che compir) l'opera delle imposiziom, per
la defmitiva suddivisione e riscossione delle Im-
posto fondiario adle sei provincie orientali.
Ilavori per l'ese-uzione della legge d'mden-

nizzo dell'imposta fondiaria sono in piena atti-
vità, ed è da attendersi che 11 pagamento dei
capitali d'mdennizzo possa seguire ancora nel
corso di quest'anno.
La situazione delle finanze permette 01 dimi-

nuire gradatamente l'iddizionale per lo spese
giudirime, per toglierla affatto nel corso dipo-
chi anni. Vi perverrà un progetto di legge avente
per incopo fattivazione di questa misura.
Le condizioni economiche del paese possono

in generale dichiararsi soddisfacenti. E bensi
Vero che l'ultimo raccolin a riuscito in e

insufheiente; ma so malenne derrate alimentari
aumentarono di prezzo, basta però la libera at-
tività del commercio coll'aiuto degli ampliati
mezzi di comunicazione, per sopperire comple-
tamente in alcuni luoghi al bisogno di graua-
glie; anche la frequenza delle ferrovie, l'attività
della montanistica, la vitalitä nelle industrie e
la occasione di occuparsi che si offre per ogni
dove alle classi lavoratrici sono prove d'un ala-
cre sviluppo progressivo. Nell'interesse delme-
desimo si chiederà la vostra cooperazione.
Vi sipresenteranno proposte aventi per isco-

pod'assicurarecon istraordinari impegni le ren-
dite di alcune ferrovie dello Stato, di allargare
la sfera d'azione della Banca prussiana e di a-
bolire restrizioni che impediscono ancora di
mettere liberamente a profitto le forze del
lavoro.
I trattati conimerciali e doganali che nella

scorsa sessione formarono oggetto delle vostre
discussioni furono poscia completati colla rin-
novazione dei trattati col Lucemburgo, Analt,
e Brema. Colla Granbrotagna fu conchiuso un
trattato di nay°ione, coll' Italia un trattato
di commercio, Obe il governo spera con sicu-
rezza di veder ratificato da parte di tutti gli
Stati dello Zollverein. I trattati anzidetti vi ES-
ranno presentati.
Mediante l' ordinanza del 10 novembre a. p.

fu recata a compimento la regia ordinanza, con
cui doveva segmre la formazione della prima
Camera, e furono date alla Camera dei signori
le basi coltispondenti alla sua posizione nel-
l' organismo dello Stato, basi ferme e da non
matarsi se non per mezzo 'una legge.
Dopo trattative di più anni rimaste infrut-

tuose, intorno a progetti di leggi aventi per i-
scopo una facilitazione ed unaccorciamento del
tempo di servizio nella Landroehr, come pure
una piin equa ripartizione de1Pobbligo del ser-
vizio militare in generale, governo di S. M.il
re non può ripromettersi per ora un risultato
vantaggioso dal rinnovamento di tali proposte¡
quindi esso dovra lasciare in vi re le esistenta
disposizioni di legge sulf o o del servizio
militare. Il governo mentre ora di essere
costretto a questa risoluzione, mane penetra-
to della necessità di mantenere il presente or-
dinamento dell'esercito posto in attività colla
cooperazione delPanteriore rappresentanza del
paese e dappoi esperimentato praticamente, ed
ammissibile secondo le yussistenti leggi, come
pure di chiedere anche in avvenire a meza pe-
cuniarii a tal uopo necessarii.
Come nell'anno scorso, anche il governo di

8. M. mantiene fermo Pintento di promuovere il
rapido e vigoroso sviluppo della forza maritti-
ma prussiana. Per fondare adatti stabilimenti
portuali, per acquistare bastimenti ed armarli,
rimane indispensabilePimpiego di mezzi straor-
,

dinari. Percio verrà presentato di nuovo alla
Dieta del paese un progetto di legge relativo,
specialmente perchè essendo seguito frattanto
Pordinamento de11e condizioni di possesso di
Kiel, le più essenziali difficolta opposte al pro-
getto nello scorso annoebbero la lorosoluzione.
Le relazioni della Prussia con tutti gli Stati

esteri sono di natura soddisfacente ed amiche-
vole.
Dappoichè, col trattato conchiuso a Gastein

e a Salisburgo, S. M. l'imperatore d'Austria ce-
dette la sua parte.dei diritti gli sovranità sul
ducato di Lauemburgo a S. M. il re, il ducato
medesimo fu riunito alla Corona di Prussia, ed
è volere di S. M. di far godere a questo ducato
tutti i vantaggi dellä. þrotezione e della cura,
che questa unione gli offre, avendo riguardo in
pari tempo al suo carattere particolare. La de-

cisione definitiva sull'avvenire degli altri due
ducati dell'Elba è riserbata nel medesimo trat-
tato ad un alteriore accordo; però la Prussia '
ha ottenuto nel possesso dello Schleswig enella ,

posizione acquistata nell'Holsteinen gno che
questa decisione seguirà60ÎÍSBíOiB ROuO COB- -

sentaneo agl'interessi nazionali teileschied alle
legittime richieste della Prussia.
S. M. il re, fondato sulla propris convinzione

giuridica, avvalorata dal parere de' sindaci della
Corona, è risoluto a tener fermo questo pegno
in tutte le circostanze sino al conseguimento
dello scopo accennato, e sa di essereappoggiato
in questa risoluzione dall'adesione del suo po-
polo.
Per preparare l'esecuzione del canale, che

deve congiungere il Baltico col Mar Germanico,
il governo dello Stato ha intenzione di chiedere
il concorso della rappresentanza del paese me-
diante un progetto speciale. L'importanza che
ha quest'opera, e con essa lo svolgimento della
patria forza marittima, per la posizione della
Prussia, e per il partito da trarne nell'interesse
generale della Germania, infonde nuovamente
nel governo di S. M. il re la fiduciachenelpon-
derare i relativi progetti, le divergenze d'opi-
nione sulle questioni interne e Patteggiamento
de'partiti si subordineranno al dovere verso la
patria comune, e che ambe le Camere soster-
ranno unamun e in tempo utile la Corona, per
contribuire a promuovere la soluzione de'pro-
bleminazionali, che incombono in più forte mi-
sura allo Stato prussiano mercè le suo relazioni
co'ducati dell'Elba.
Posciachè colle disposizioni del trattato di

Gastein, relative al porto ai Kiel, e assicurato
alla futura flotta tedesca il porto che finora
mancava, sarà còmpito della rappresentanza
del paese di Prussia il porre il governo dello
Stato in situazione tale da poter aprire tratta-
tive co'suoi confederati sopra una base degna
della Prussia.
Nel corso deB'anno passato S. M. il re ha

ricerato inquattro provincie il rinnovato omag-
gio degli abitanti di quelle parti del paese, le
quali, or è mezzo secolo, furono riunite di
nuovo alla monarchia prussiana, o vennero da
essa riacquistate.
Lo spirito, con cui fu celebrato per ogni dove

questo giubileo, diede testimonianza che11 no-
stro popolo è altamente consapevole come Dio
abbia operato grandi cose verso lo Stato prus-
siano,equanto progressivo sviluppo, quanta be-
nedizione e quanto incremento in tuttii ramidel
pubblico benessere sia stato concesso in quel
periodo di tempo alla patria nostra. La popo-
lazione di quelleprovincie palesò con entusias-
mo la sua gratitudine per il fedele e paterno
procedere de'nostri principi e promise nuova•
mente di serbare anch'essa la fedeltà. 8. M.,
con gratitudine verso Dio e coRapromessa di
voler promuovere anche in appresso 14 felici
condizioni di tutte le parti del paese, espresse
la rinnovata e piena aspettazione che unlegame
di fiducia avvincerà principe e popolo e per
tutti i tempi futuri, e che la mano benefica di
Dio si stenderà anche in avvenire sulla Prussia.
E governo di S. M. ha la coscienza che non

gli manchi il volere di servire il ano real Si-
gnore secondo questo suo senso.Egli è animato
daBa convinzione che esaminando senza pre-
venzioni, spassionatamente e in modo mera-

mente obiettivo quanto gli fa.concesso di ot-
tenere e quanto ahpirà ancora a raggmngere
colPaiuto della rappresentanza del paese, si
debbano trovare bastanti scopi ed intenti, in
cui tutti i partiti si sentano concordi.
Se voi, o Signori, sarete mossi dal desiderio

di trovare questi punti d'accordo e di tenerli
fermi, le vostre consultazioni non andranno
prive di benedizione e di successo.
E con ciò dichiaro aperta la dieta della mo-

narchia per sovrano incarico di S. M. il re. »

ELTINE ETIZIB

- Si legge nella Gasse#a di Madridde114:
« Il generale Zavala a Sua Eccellenza il mi-

nistro della guerra :
« Alcoba, 13 gennaio ore 1 m. So mattina.

« Dopo unamarcia di nove leghe per strade
orribili erotte dai torrenti della montagna,sono
appena arrivato qui colla cavalleria della divi-

B10BO.

s La fanteria, per la quale lÀ strada riesciva
doppiamente disastrosa, mi raggiungerà fra
qualcheöra.

« Qusado la divisione sarà riunita ed avra

preso un po' di riposo,continueròlamiamarcia
in tutta fretta, inseguendo gli insorti nella di-
rezione da loro presa àiusta le notizie avate.
« Lo spirito eccellente chehnima le mie trup-

pe mi permette di considerare le loro forze
come raddoppiate dalla loro energia,
a Gli insorti abbandonano le rive del Tago, e

si dirigono verso la montagna ¡ hanno passata
la notte scorsa a Campillo e sídirigono verso il
ponte di San-Vincente.
« B comandante Canimo li insegnedappresso

con una perseveranza e con una energia tanto
iminirabili che riuscì ä Tar lorò bei prigionieri
a Alden Nueva. *

* Il generale Tchague continua ad inseguire
i ribelli con. tutte le sue forze nella direzione
che egli suppone abbiano presa, regolando la
marcia dietro alle notizie che gli arrivano.
« I capitani generali di Catalogna,d'Aragona,

di Valenza, di Gransta, della Vecchia Castiglia
e degli altri distretti fanno sapere che non so-
pravvenne alcun nuovo incidente e che l'ordine
regna dappertutto. »

- La Patrie ha da Lisbona in data 11 gen-
naio:

« La discussione che ebbe luogo alle Cortes

a proposito dell'insurreEiORSdi ŸZimh5 þEOd0tÉO
una viva .xmpressione.
« B sentimento manifestatosi alle Camere a

favore della indipendenza assoluta deÍ Porto-
gallo è sì unanima nella popolazione, che si
sta per instituireunàfestacommemorativa degli
avvenimenti che nel 1640 produssero la separa-
zione del Portogallo dalla Spagna, e l'avveni-

mento al trono della casadi Braganza nella per-
sona del re Giovanni IV, ottaro dues di Bra-

ganza.
« L'unione iberica incontra nel popolo una

opposizionealtrettantovivainPortogallo quanto
nella Spagna. I due paesi desiderano mantenere
relazioni d'amicizia,mavogliono vivere disginntÌ
e formare due regni indipendenti. »
-- Si legge nello stesso giornale:
« La morte dell'ammiraglio Pareja è .oggidi

confermata officialmente.

« Questa disgrazia accadde a bordo della fre-
gata a vapore la Città di Madrid che portava
la bandiera ammiraglia.
« Un sentimento esagerato di onor militare

ha spinto questo bravo e degno ufficiale ad uc-
cidersi.

« Si assicura che sentendo che la corretta del

Ohill Esmeralda si era impadrom3a della go-
letta spagnuola Cavadonga egli in preso ða uÀ
tale accesso di disperazione che nulla Talso a
calmarlo.

« Invano gli ufficiali del 3uo stato-maggiore
gli fecero osservare che la perdita era insigni-
ficante; che il bastimento spagnuolo aveva 2

soli cannoni, mentre la corretta del Chin ne as
veva 18; che il Òaeadonga era stato sorpreso:
nulla valse a calmarlo; egli si credette disono-
rato, perduto,
« L'ammiraglio Pareja era sul fior degli ang

era coraggioso, intelligente, istruito, e due anni
fa quando saliva allatribunaquel ministrodella
marina, egli era la meraviglia della Úsulera pet
la sua elequenza elevato. *
Parlando dello stato d'assedio proclamato a

Dublino l'Ëvenieg ßlar così ragiona sul fenie-
msmo:

hverso lafessura ,dell'uscio sul terreno ine-

goale, e dalla toppa rozzamente tagliata nel le-
gno, Non vi era mn stato paletto allaporta
chiusa solamente da un saliscendi di ferro. Ella

potè sentire veramente il piagnacolare d'un

bambine e la voce di una donna che procurava
di farlo dormire. Cadde in ginocchio e pose gli
occhi alla toppa e guardò nell'interno della

stanza. V'era suo marito intento a scrivere di-

manzi ad un tavolino al lume di una candela.

Dietro alla sua seggiola, e seguendo coll'occhio
quello ch'egli scriveva, stava RalphSurois il
castaldo.Una donna in sottana nera e con uno

scialle grigio sedeva al piccolo caminetto con
un fanciullo nelle braccia pallido e macilento,
che mandsva un lamento continuo; la donna si
era levata la cuffia e l'aveva legata per i nastri

alla spalliera della seggiola.
Jenny conobbe in essa, per la somiglianza che

aveva col castaldo, Marta l'antica casiera di

Dudley.
Nessunò dei tre pronunziava una parola, e il

silenzio profondo era solo interrotto dallo

scricchiolar della penna sulla carta, e dal la-

mentio del bambino. Giunto in fondo della pa-
gina, Dudley lasciò di scrivere e rilesse quello
che aveva scritto, quindi vi appose il suo nome.
- Ora metteteci il vostro come testimonio,

egli disse porgendo la penna a Ralph.
- Io non firmo, rispose il castaldo!
- Perchè?
- 11 perchè già ve lo dissi un'altra volta.
- Ma avete voi letto?

- Sicuro. Voi lasciate questa fattoria al vo-
stro legittimq figlio ed erede Dudley Carleon
minore che ora piange nellebraccia di sua ma-
dre, vostra legittima moglie, Marta Carleon.
Voi lasciate questa proprietà al figlio di mia

sorella purchè noi rinunciamo ad ogni pretesa
verso di voi, e serbiamo il vostro segreto, e

voi partirete poi per PAustralia con la signo-
rina riccioluta chevuol chiamarsi vostra moglie,
lo vi dico che così non può atare la cosa, non
è abbastanza.
Voi mi date la fattoria, e sta bene, ma ci vo,

gliono denari per migliorarla. Civogliono quelle
tre mila sterline che sapete. O mi date quelle,
o non s'è fatto di nulla.
- Tremila sterlinel ripetè Jenny macchinal-

mente con un fremito. Era senza dubbio la sua

dote, che quell'uomo pretendeva. Quella dote
che, se ella moriva senza figli, andava a Dudley
Carleon.
La donna che sedeva dinanzi al fuoco du-

rante questo breve dialogg, non alzò gli occhi
nemmeno una volta.
Dudley coprì il suo volto colle mani, man-

dando un gemito cupo ; e lasciò cadere il suo
capo sul foglio che gli stava dinanzi.
Ralph il castaldo stando sopraalsuo padrone

battè il suo pugno chiuso sulla tavola e disse:
- Guardate un po',padrone Carleon:tornate

indietro un poco per quattro o cinque anni,
quando voi eravate un giovinastro, tornato al-
lora di collegio , e il padrone Martino era

vivo, verde e robusto, e promettente di diven-
tare vecchio quanto voi.
- Vi rammentateun dopo pranzo, mentre si

segava l'erba in uno dei prati dal lato del fiume,
e voi eravate sdraiato per terra, facendo le viste
di leggere un libro ? Vi rammentate quando vi
venni dietro inavvertitamente, e sentii i vostri
lamenti?
Io vi chiesi allora che cosa aveste, e che cosa

preoccupava il vostro spirito.
E dopo molto discorrere voi mi diceste ch'e-

rano i debiti Jasciati al collegio, debiti che voi
non ardivate far conoscere a vostro fratello, il
quale era già stato troppo buono per voi.
E voi temevate che nascesse uno scandalo, e

d'essere espulso forse, ed altri mali di questa
fatta, e a vostro d eravate tanto dero da
tagliarvi piuttosto jagola che vivere così dis-

graziato. Io vi dissi allora ch'era molto do-
lente per voi, e che se foste stato solamente il
figlio maggiore, invece del minore, sarebbe stato
un altro paio di maniche, perchè allora avreste
potuto pigliare il denaro che vi occorreva sopra
ipoteca. Noi parlammo su questo proposito il
giorno di poi e quell'altro, e poi quell'altro an-

cora
,
finchè ci abitúammo a non parlar di

altro e diventammo intimi amici, come se fossi-
BO Bí8Íi UgußÏi.
- Afaledizione a voi! Urlò Dudley tenendo

sempre il viso celato.
- In capo a un mese,padroneCarleon,io foi

svegliato in una notte di luna da voi che sta-
vate ritto accantoml mio letto. Se io avessi mai
creduto agli spiriti, avrei pensato ohe voi ne
fostë uno.
Se uno spirito è orribile a vedersi, esso non

può di certo essere più orrido di quello ch'era-
vate voi in quella notte. Tenevate un pez-
zetto di foglio in mano, sul quale era scritto
qualche cosa in caratteri fini, ma alterati, sicchè
non somigliava per halla alla vostra mano di
scritto.
Ralph, voi mi diceste, domattina dovete an-

dare al mercato in cittä. Or bene, compratemi
dal farmacista la polvere che è scritta quisopra
e non dite nulla a nes'suno per chi la prendete.
Questi furono tutti i discorsi che passarono fra
noi. Il giorno appresso comprai la polvere, e
dissi al ragazzo della farmacia di darmene dop-
pia dose, di quella ch'era scritta in sulla carta,
in due piccoli pacchi, involtati egualmente, ed
egualmente suggellati, e di porre il suo nome e
la data sopra uno di essi. Essendo giorno di
mercato, la bottega era piena di gente, e 11 pa-
drone non si curò di me, nè ôi quello checom-

prai. Io serbai il pacco che aveva la firma e la
data del venditore,ed a voi diediFaltro.Questo
succedeva ai primi d'agosto.
Il padrone Martino, morì ai 24 di settembre.

Ebbene, le cose procederono alla liscia per un
certo tempo. Voi pagaste i vostri debiti col
mezzo di un'ipoteca la quale fu nascosta finchè
la fattoria migliorata per le mie cure non rese

tanto per pagarla. Ora in tutto questo tempo io
non vi domandai mai un favore, non vi doman-
dai neppure un soldo, dunque vi pare strano
ch' io aspetti di guadagnar qualche cosa per
avervi servito così fedelmente.
- Servito ? proprio come il diavolo serve le

sue vittime.
- Io vi servii fedelmente,e in ultimo vidissi:

Padrone Carleon, voi mi siete debitore di molte
cose, ma piii di tutto del saper tener la linguaa
casa: sposate mia sorella e fatela padrona di
Grey Farm: voi mi rideste sul muso, e negaste
di fare quello ch'io vi chiesi. Ma io era padrone
delmio tempo. Tre anni dopo la morte di vostro
fratello, io ebbi con voi una spiegazione m que-
sta medesima stanza. Voi mi gettaste per terra,
e mi cagionaste una ferita al capo. Ma veniste a
buonipatti, eun mese dopo avevate sposato mia
sorella, nella chiesa di Borough a Londra:
eravate vergognoso di vostra moglie , era-

vate vergognoso del passo che avevate fatto.
Voi perciò la seppelliste in un paesello di cam-
pagna, e non appena gettaste gli occhi nella
bella signorina ricciointa, spediste me pure a

tener compagnia a mia sorella; ma io non sono
così imbecille e ome voimi credete, padrone Car-
leon. Io aveva le mie spie in Olney ,

e da esse

seppi tutto ciò che vi riguardava. Seppi del vo-
stro matrimonio, della fortuna di vostra moglie,
ma mi proposi di non þrecipitar le cose per
poterle volgere al mio proprio vantaggio.
Aspettai tre o quattro mesi dopo d matrimonio,

quindi allontanandovi per poco dalla vostra di-

·°2.'"28N°¾TR,da me

signorina lievemente indisposta. D' allora in
poiellaandò sempre peggiorando. Ieriioscrissi
a mia sorella diéendole di venir qili, perchè a
mio avviso ci ptíô correr poco innhnzi ch'eBa
possa far valere i suoi diritti.
Dudley Carleon levò le sue inani dalla sua

facciastravolta, si alzò vacillando dallasua seg-
giola, e cadde al piedi dei castaldo.
- Guardatemi, egli disse con voce fioca e

soffocata, guardatemit Io sono un miserabile
così perduto e degradato, da inginocchiarmi
dinanzi a voi e da chiedervi di aver pietà di me.
lio, non dime, di lei, di quella povera innocente
ch'io ho ingannata. Salvatela, e io vi cederò
questo luogo, e fino all'ultimo centesimo che io
posseggo. Salvatela, ed io me n'andr6 da questa
casa, senza un soldo, sensa tetto, a chieder
l'elemosina o morir d'inedia. Salvatela , e non

v'è nulla ch'io non sia preparato a so ortare
- Anche la galerat domandò con un

sogghigno. Dudley mandò un gemito, ma non
rispose.
- No, io credo di no, disse i1casteldo. Ora

ascoltate me. Lasciatemi solo e io serberò il
vostro segreto fino al giorno della mia morte.
Contrariatemi o tentate di mandare a vuoto i
miei disegni, o intromettetevi ne'miei affari, e
io farò sapere a tutti chi voi siate, e come ab-
biate avvelenato il vostro fratello Martino.
Jenny Carleon, appiattata al limitare della

porta , aveva udito tutto ciò che Italph Surois
aveva detto, ma a questo punto terribile i suoi
sensi l'abbandonarono ,

ed ella indietreggiando
cadde poi riversa a qualche distanza dal luoß
dove si trovava.

¿Condama).
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« A meno che il governo, dicequel giornale,
nel prendere questa misuranon abbia obbedito
ad un panico senza ragione, deve temere che col
fenianismo non si sia seguitannapoliticaal-
trettanto imprudente, e cosi poco saria quanto
quota tenuta riguardo a0s epizoozia.
« Tutte le misure state prese furono tarde.

a Por lungo tèmpo non han voluto preocco-

parsiksminnimmn; pià tardivenne denunziata
una congiura, e si fecero degli arresti.
« Ma si diceva che non vi era nulla di serio.
a Èon si ebbe curadiprendere le precauzioni

le più ordinarie, ed il capo dei cospiratori del-
PIrlanda è uscito di prigione colla maggiore
possaile tranquillità.
« Prendendo il passato come punto di para-

gone,noi dob%!amo aspettarciavedere fra breve
il paese intierosottoposto alla legge marziale. »

OlsPacci ELETTRICl PBliATI
(s.ummun)

Venezia, 19.
Ieri la Congregazione provinciale deliberò

gil'unanimità di BOBtenereÏBCOBSerTREiOBO ÖSIÎB

provinciadi Venezia,eprodusseuna rimostranza
in questo senso alla Congregazione centrale.

Londra, 19.
Situazione della Banca. - Aumento nei bi.

glietti 149,000 sterline; nel numerario 144,000.
Diminuzione nel portafoglio 2,331,000.

Parigi, 19.
Wurtz fu nominato decano della Facoltà di

medicina.
Baions, 18.

Si häda lfarTrid in data 17 sera: Confermasi

chePrimsi diriga verso PAn,iainni. Egli era
partito ieri mattina alle ore 9 da Hova, e per-
corsi 50 chilometri, era arrivato allasera a Za-
lameaa 15 chilometri dalla provinciadiCordova
dopo aver distrutto in parte la strada ferrata
che da Ciudad Reale conduce a Badajos.
Credesi chenon sia Parejachesiasi suicidato,

ma il capitano deDa Yirgen de Covadonga.
Parigi, 19.

OBEUdBR& DRI.I.A BORBA DI PAxiël.
18 19

rendi trauensi 3 Wo . . . . . . . . . 68 70 68 55
Id. 4tixWo......9830 9850

Consolidati inglesi 3 010
tons. ItaEano 5 010 (ineontantl). . . 85 10 62 30

Id. (line mese) . . . 62 30 62 32

var.om arvsman.

hisoal delCreditomoMiiare Ikansase
. .

826 816
Id. itaHano . . . . . . . - --

Id. spagnaolo. . . . .
. 438 433

Asloni strade ferrate finorieEnemusis .
202 202

14. Lombardo-reneta .
423 418

Id. Austriache. . . . . . 4f2 ti2
.
Id. un.a•••. . . . . . .

156 IVI
Obb. strade ferr. Bo-ane . . . . . . . . ,

152 157

Obbligssioni della ferroviadi Savona .
- -

Parigi, 19.
R MoniidMY ÑN 80Îr ha da Madrid:
Fu organinsta a ReB68 BBS COlonna di 800

aomini per agire contro gl'insorti.
Bajona, 19.

Si ha da Madrid in data di ieri:
Alcune corrispondenze smentiscono le voci

qui sparse che sia scoppiata una rivoliisione
nelle provincie. Credesi che il governo, vedendo
essere male compresi i suoi sentimenti di uma-
nità, ordinerà una repressione vigorosa.

Madrid, 19.
A Valenza alcuni studenti tentarono di tur.

bare la pubblica tranquillità, ma il loro tenta-

tiro andò fallito.
Parigi, 20.

Dal Moniteur :
Prim trovavasy ieri a Fregenal, piccola loca-

lità situata fra l'Andalusia na il Portogallo.

FRANCzecoBaisit àwente
FIRENZE. I BotTA,

SPETTAdóLI n'ooor
TEATIO PA6LIANO, Domenica, ore 7 % --

Rappresentazione dell'opera: Il Trovatore, del
maestro cavaliere Verdi - Ballo: La cacciata
del duca d'Alene, del coreografoE. Viganò.
liëgl'iñWiiiëñi dëlIö ijieffacolo si produr-

ranno i tre ámmirabili fratelli MAexx, detti
gli edierni •ÉOR-POUCE Italiani.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dismmatica

compagnia diretta da L. Bellotti-Bon recita:
Disa boNa di sapone.
TEATRO NUOTO, ore 8- La drammatica com-

þagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
La risincita.
TEATKo ALTIERL- Rappresentazione.
TEATRO EECCANICO in piazza deBa Madpnna.

Sta aperto tutti i giorni: la mattina daBe ore
10 alle 2; la sera dalle ore 6 aHe 10.

dlisgaTAzlORI MBTEOROIßŠICHE
fau• mal RegioMusee di islea e storia antatale di Ftressa

Nel giorno 19 gennaio.

OBE

, 9 sãiim. 8 posa. 9 posa,

mare.................. 764,7 763,0 762,8

Termometro centi- .

grado................ f
.
0 1, 5 3, 5

umidità relaura..... 90,0 8Ë,o så,o
Statoatmosferlen... nebbia sereno sœ•a neb

nebbla debolo
Vento dekle de le d le

Massima +
Temperatura .

Minima - 1,
Minimi deUm notte del 20 genqpio ‡ 2,5.

ELENCO del metai slati asterimil µr deçreti reali ssBe casse del de¡iesiti e prestiti a fmre ¢el
satisaam i I lièraú dérante l'anne 865.

PROVI CIA 00890 lilORALE
NCESSI

n
mutuatarlo

Prévincia 2

2 •

3 *

4 =

5 •

6 a

7 »

8 •

9 .

40 •

i2 e

13 a

14 a

15 e

16 a

17 e

18 a

19 e

20 a

2f .

23 .

24 .

25 a

26 a

27 m

28 e

29 a

90 a

31 .

32 .

33 .

34 .

35 a

36 a

carentino.....................
Nombarazzo ............... ...
FonthoDe..................... I

Colcavagna..................... s

Olivola........................ •

Sessame..:................... i
Rocend'Arasso................... i as

Oddalengo piccolo . . . . . . . . . . . . . . . .
i

Rinco .................,..... a

Incis:i....................... I e

Cantarano................'..... •

Arrano Monferrato. . . . . . . . . . . . . . . .
I a

Vardugo...................,.. •

Ponsone......................
ÛRÎOSSO..T........••..•....... *

Moinbello..................... »

Lerma..........,............. •

liistágno.,.L.>..L..........s..
Bubbio..,.................... I e

Gessolo ....i..c.............. f a

Vesime....................... i ) »

Quaranti.a.ne.:............ y ) e

Nizza Monferrato. . . . . . . . . . . . . . . .t ) a

Montafia...........,.......... i ) e

Garbagna..................... •

MambeUo..................... ' s

Moncairo..................... a

694,623 e

2

i

i

i

i
2
3

5
6
7

698,Ê b
10

i Ancona Montennovo.................... .

2 e Ancons....................... a

345,000 a 315,000 m

i
i Evellino Avellino . . . . - - · · · · · · · .

. . . . . . . . 6i,000 a 6tþ00 . 2

i Ascoli Carassal.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,000 a 35¢00 a 5

6

i Bergamo •-••--•••............. ,000' s

2 . Azzone....................... 10,000 m g
3 , Collere....................... . gg

5 a ..................... 2 e

6 a ..................... I a

461,000 a 46f,000 m

i Benevento - Benevento (provincia) .
. . . . . . . . . . . . . 300,000 e W »

I

eso,ooo , eso,ooo .

i Brescia Canneto..........,...........

76,000 76,000 m

i Cagliari Palmas Arborea.
.
. . . . . . . .

.
. . . . . . .

2 m Sarrok....................... f * 2
3 a Soleminis..................... i • 3
à a Isili... ..................... i e 4
5 x ConsorziÍ> del comuni-Guelli, Sisini, Seurgus

e Donnigala Seurgus . .
. . . . .

. . . , , ,
11 .

6 » Sardara...................... a

195,000 • f 95,000 m

i Como Como(citti).................... 194 a

2 a Varese....................... a

3 a Civenna...................... i a i

145,000 m 145,680 m

i Caserta Striino...................... 2,000 e

2 • Pignataro Interamno. . . . . . . . . . . . . . . 4,000 a

0,000 e

i e Campobasso Campobasso (provincia) . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 * 1,004000 m

i Cosenza
b

i Caneo
2 .

3 a

4 e

& »

6 a
7 a

B e
9 e
10

,

11 a
12 e
13
14

e

15 ,
16 ,
i7 a

i ForH
2 .

14,000 m

Frassino..••••-•••-........... 3 40
Rufna....................... 's
Paesana......----............ 3 a

Martilo...................... I a

SommarivaBosoo.
. . . . . . . . . . . .

.
. . .

- ,

Barge.........,..... ....... .

Consorzio di 19 comuni di Valle Taraita . . . 114,000 m

Cuneo (provincia) . . . . . . . . . . . . . . . . 100,000 a

Idem Idem..............
... .

Frabos:So na................. 12 a

cartigastro . . . . . .
. . . . ; . . . . .

. &
Venasca...................... .

Mondovi...................... i a

679,683 40

civiten...................... i
"

,

Cesenatico..................... a

i

14,000 »

i

679,683 40

73,000 a 73,000 a

i Foggia Sant'Agata di Puglia. . . . . . . . . . . . . . .
i a

2 • Boving....................... i a

3 • Foggia (þrovinbla) . . . . . . . . . . . . . . . - •
3

$53,00i) . 5
| 6

7

i Genova otrÎë 034
3 • Lerici.........---...--.- ..- 10
4 e Savona (circond.•) . . . . . . . . . . . . .

. . . 4 a ji
5 a Rosiglione...;:t............... 50 • 12
6 • S. Francesco d'Albaro

.
.
. . . .

. . . . - · · - 13
7 • Altare....................... jg

15

263,750 363,750 e

i

I

PROVINCIA e « MUTUI CONCESSI
CORPO M RALE er

in cui trovasi

il Corpo Heralo
• mutustario

Lecce Muro Leccese.
. .

.

• Palagiano - - - •
• - . . . . 6,00

&!!!ano Preentto...................... 24,000 m

a Corsico..............,....... 5,000 ,

29,000 • 20,000 m

Macerata Pausula - - • - ·
· · · · · · · · i . . . . . . . . 50,000 e gg ,

Modena Coneonfia -
- · · - . . . . . . . . . . . . . . . , f2,000 »

a Sassaolo-··-..
............... 9,000 x

21,000 . Efþ ,

Napoli S. Pietro a Patierno . . . 4 . . . 28,000 a 28,000 •

Noto Noto (provincia) 1,000,000 a f,000þ00 •

Novara Casalino. . . . . . . . . . . . . . .
.
.

. .
.
. . 18,000 m

: Ga
a Masserano..................... 20,000 e

. 01e o....................... 1 a

a Cravagliana.................... 1 »

Nebbiuno ...................L. i a

. Livorno Vercellese. . . . . . . . . . . . . . . . i •

. Gattinara...,................. 9 •

» 8. Pietro Mosezzo . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 a

208,190 • 208,190 a

Pavia Breme ...................... i a

a Frascarolo............-.-...... .

. Portalbero...................... a

. Golferenzo .................... i a

a Visevano...................... a « ,

a Mezzanino..................... 5 a
''

s Albaredo Arnaboldi. . . . . . . . . . . . . . .,.
•

. CasanovaLonati................. •

. Calcababbio.................... I •

Gravellona .................... i »

Sannazzaro de'Burgondi . . . . . . . . . .
. . •

166,700 e 166,700 m

Parma IRooeablanca.................... 13 ·

Bor¾o S. Donnino . . .
.
. . , . . . . , , . . .

Marore.................d. . I y
Salsomaggiore.................. •

141,000 e 141,000 m

a FratteRosa..>.............a.. a

e casu........................ 22000 .

277,000 a 277,000 m

Perugia Feragia (città) . . . . . . . . . . . . • • • •• • 1,000,000 m 1,000,000 m

Piacenza Pomaro
. . . .

. . . , .
. . . . . . . • s . . . . 18,000 à

. Ferriere.... ..............'.t 45¢00 li

63,000 . es,ooo .

. Diano Marina .
. . . -

· · · · · · · · · - . . . . 14,500 p

108,500 e 108,500 a

Potenza Potenza
. . . . . . . . . .

.
. .

. . . . .
.

• • • 213,000 . 2f 3,000 a

Reggio diCalabria RegglD (provincia) . . . . . . . . . . . . . . . .

» Camama.........,...........¿ »

361,000 a 361,000 a

Reggio d'Emilia tii) -
57 a

' 587,700 a 587,700 m

Salerno Baronissi . .
.
. . . ;

. . . a . 10,000 e 10,000 m

Sassari Terranova Pausania
. . . . . . . . . .

.
. . . . g .

Ittireddu...... ........ *

Sassari(eittà)................... I a

Bonnanaro .................... i a

Sedini....................... 5,000 »

, 218,000 a 218.000 «

Torino Albiano ...................... i a

e Gassino..............s.....-- •

Villanova Mathi. . .
.
. . . . . . . . .

. .
. . . »

Lanzo....................... a

VicoCanavese .................. a

a Condove...................... »

» Vestignè...................... 54 e

a Idem..................-..-- a

o Rivarolo.................-...-
o Rivoli..................···-•• »

• Mezzanile..................... 000 a

o S.Dldero..................... 3,000 a

a Traves....................... 6,000 a

a Torino (città) . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,300,000 a

. Collegio degli Artigianelli . . . . . . . . . . . . 200,000 m

1,737,254 a 1,737,254 a

Firenze, 3 gennaio 1866.

It Direttore Generale dodedoro
T. A12URNO.
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Il Consiglio d'amministrazione 4ella Società edificatrice volendo fare espe·
rimento dei nodi i più opportuni ad intraprendere i lavori che ne formano lo
scopo, ha deliberato
Che si procka all'aggiudicazione in accollo ed a misura di tutti i lavori oo·

correnti per la costruzione di un nuovo stabile da erigersi presso il ponte di
ferro sospeso fuori la porta S.Niccolò. - E che la concormuza a questa ag-
giudicazione bbia luogo per via di offerte segrete.
Perció gli frascritti presidente e segretario gerente del prelodato Consi-

gho preveng o chiunque volesse attendere a detti lavori che il relatívo ma-
nifesto cont ente la cartella d'oneri e condizioni, ed il regolamento per l'efs
ñcacia e pre enza delle offerte accompagnato dalprogetto del sig. ingegnere
Guidotti es I relati si trova ostensibile in una sala del palazzo di residenza
del municip di Firenze in piazza SantaTrinita, ove potrà essere esaminato
dalle ore 9 *timeridiane alle ore 4 pomeridiane di ciasenn giorno.
Significan inoltre che il termine perentorio a ricevere le offerte ai termini

del manifes suddeto, è rimasto issato il di 27 gennaio 1866.
Firenze, I 15 gennaio 1866.

I esidente 11 segretario gerente i
I.eop do Galeotti. GIUSEPPE ÛARZONI.

Essendosi questa Direzione determinata a stabilire un sistema di trasporti
a domicilio da, e per le stazioni ferroviarie di questa città, invita tutti coloro
che bramassero presentare la loro oŒerta per Passunzione dell'impresa ditali trasporti, a recarsi ad esaminare il quaderno d'oneri o capitoli relativiche sarannoestensibili nella segreteriadi questa Direzionedalleore 10 antime-
ridiane alla ore 4 pomeridianein tutti i giorni dal 22 Eno al di 31delcorrente.
læ ofertedovranno essere dirette al sottoscritto in piego suggellato con la

indicazione: Ogrris pel trasporto a domicilio, e éonterranno la promessa di au-
cettare tutte le norme stabilite nel citato quaderno d'oneri, l'indicazione
dei prezzi unitari che intendono chiedere per ciascuno dei trasporti descritti
nell'articolo 17 del ridetto quaderno d'oneri, l'indicazioné del recapito e laErma dell'oferente.
Decorso il suddetto termine, la Direzione presenterà le offerte al ConsiglioDirigente nella sua più prossima riunione. Il Consiglio, quando creda che le

oŒerte siano tali da esser prese in considerazione, procederà ad aggiudicarel'impresa a quello degli oŒerenti che nella sua coscienza reputerà migliore,riservata ad esso pienae libera facoltà, non tanto sulla scelta dell'impresario,
quanto anche di non concedere a veruno degli attendenti l'impresa.
Firenze, 19 gennaio 1866.

Il Direuore degli agari acciali
159 G. Herangini.

UNI E ,TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE
(già Ditta Pomba)

CODICE CIVILE ITALIANO
ANNOTATO

r cura degli avvocati CATTANEO e BORDA
o pubblicati 4 fascicoli -- Prezzo cadan fascicolo L i.

CO CE ITALIANO DI PROCEDURA CIVILE
nuotato per cura del cav.avv. LUIGI BORSARI

consigliere deRa Corte di Cassarione
col relativo

Formolario degli atti di procedura civile e commeroislo
13i Pubblicato il 1° fascicolo - L 1.

CASSA MOBILIARE
CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE

- AVVISO.
. AVVISO.

Il sottoscritto previene il pubblico
che nel giorno il corrente gennaio ha
rilasciato in Genova due pagherò a

quattro mesi data all'ordine S. P. del
sig. Cesare Polese negoziante in Li-
Torno per valuta di mercanzie per la
somma di
L. 6,741, 70 l'uno, e di
a 6,000, l'altro,ecosiincomplesso
L 12,741, 70

Che questi due pagherò, spediti in
plico non assicurato per via di posta,
non Giunsero alla loro destinazione,
senza che sia stato possibile più rin-
tracciarli e che il sottoscrltto ne ri-
lascið altri due di eguale somma per
lo stesso titolo e per la stessa scadenza
rilasciati daLivorno indata 16gennaio.
Si difnda il pubblico e chinnque a

non accettare la girata di alcuno dei
suddetti pagherò che venisse offerto
senza prima essersi accertato presso
il signor Cesare Polese che la girata
venne dal medesimomanualmenteap-
posta e sottoscritta,
160 GABRIELLO AEBRON.

« Siena, li 17 gennaio 1866.
• Leonardo Livini, possidente e do-

« miciliato in Siena, dichiara che sia
e sempre in pieno vigore ed osservato
a l'articolo fatto da esso inserire nella
e Gazzetta degliatti giudiciari di Fi-
· renze, n° f5, del 5 marzo i859, e che
= il medesimo continua a pagare a
e pronti contanti tutto cið cheacquista
a per casa sua; comepuredichiara sia
a tuttora in vigore l'altro articolo in-
a serito nel Monitore di Fireare in
a data del 3 dicembre 1863, n° 287..
i61 Leonano Livrxx.

Arcidosso, 18 gennaio 1866.
Maria Bartali vedova di Domenico

Diaccini, domiciliata inArcidosso,pro-
vincia di Grosseto, mercantessa, rende
pubblicamente noto che sotto di 27
dicembre 1865 nella suaqualitàdima-
dre e tutrice e nelfinteresse dei mi-
nori Giovan-Tito e Palmira Diaccini,
esibi al pretore mandamentale di Ar-
cidosso formale renunzia all'eredità

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO

Fa•essi d'a60seossastaesato
Anne Fdm. Sem,

Torino(adomicilio)eProvincie.......L. 9 17 32
Svizzera............-·-.·--••....... a 13 25 42
Francia e Tunisi a 14 30 58
Austria,Belgio,Germania,Spagna,tPorto-
gallo, Inghilterra e Seali di Levante. » 17 33 65

Le associazioni decorrono dal i* e dal i6 d'ogni mese.
Un numero oent.10 - Arretrato cent. 20.
Si distribuisce ogni giorno aUe ore sei pomeridiane,
escluse le solennifå.

Avvertenza.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere nonaKrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'uflicio del giornale ë in via Bogino, n° I, piano 2•
Le inserzioni in 3. pagina si ricevono all'ufficio del gior-
male al prezzo di L. i ogni linea.

Le inserzioni in 4. pagina si ricevono all'ufficio d'ammi-
nistrazione del giornale, a centesimi 10 la linea.

Si prevengono i signori azionisti che in conformità all'articolo 18 degli sta-
tuti, Passembleagenerate ordinaria ed annuale è convocata aTorino,alla sede
sociale, per giovedi 8 febbraio prossimo venturo, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno dell'assemblea.
Letturadella relazione del Consiglio d'amministrazione;
Comunicazione dei conti dell'esercizio 1865 e dei resultati dell'esercizio;
Ratifica di nomine di membri del Consiglio d'amministrazione;
A termine dell'art. 15 degli statuti, l'assemblea generale si compone di tuttigli azionisti portatoridi dieci azioni almeno, i quali ne avranno fatto il depo.sito dieci giorni prima di quello fissato per la riunione dell'aisemblea.
Gli azionisti che vorranno intervenire o farsi rappresentare all'adunanza

dell'8 febbraio, dovranno, dieci giorni almeno prima di questa data, effettuareil deposito delle azioni chedànno loro il diritto di far parte di tale assemblea.11 deposito delle azioni sarà ricevuto:
A Torino, alla sede sociale, via S. Filippo, n° 2;
A Parigi, alla Cassa mobiliare, via de la Victoire, n• 51;
ALione, alla Cassa mobiliare, via Bâta'argent, n° 18.
In incamble di sale depoulto, sarà ruasciata una ricevuta indicante la datadel deposito ed il numero d'azioni depositate.
Questa ricevuta servirà di carta d'ingresso all'adunansa.
Torino, 4 gennaio 1866.

Pel Consiglio d'Amministrazione
L'amministratore delegato

40 N. C. Cornaro.

Ilministro di Turchia fa noto che
paga a pronti contanti e che non ri-
conoscerà verun debito fatto dalle
personedi suo servizio odaqualunque
siasi altra persona.

.

141

relitta dal detto defunto Domenico
Diaccini padre dei minori ridetti, che
a lui succederebbero per disposto di
legge.
163 Manri BlaTar.I.

E. B16BY BESTE
Fa noto che paga a pronti contanti

e che non riconoscerà verun debito
fatto dalle persone di suo servizio o
da qualunque siasi altra persona. W i
piazzaSanta Croce. I62

La tubercolosa polmonare
viene guarita secondo i dettami della
natura sensa alcuna medicina interna.
Corrispondenza in itahano. Indirizzo:
Sig. Schlottmann iHeidelberg (Ger-
mania). Franco. 61

-"'"'- EREDI 80TTI -"""°-

DEGLI

Atti dello Stato Civile
NOTIFICAZIONER Pf/BBMGRO

Vacando la scuola elementare femminile del Castello di Quarata, alla qualeé annesso l'annuo stipendio di L. 450, il sindaco sottoscritto assegna il tempoURA E ALEEPOCDRPIDEICDOCIL e termine di giorni 15 (a datare dal giorno in cui la presente notificazione
sarà inserita nella Gazzetta Ufficiale) a tutte coloro cui fosse per piacere di
concorrersi, avvertendo che le relative istanze dovranno essere corredate dei
documenti prescritti dalle vigenti leggi.CORREDATO
Dal palazzo comunale di Arezzo, li 19 gennaio 1866.

n sinaae,della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De- 165 ' Pietro Hori.
creto per le disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra il Co-
dice penale del 20 novembre 1859 ed il Godice penale toscano· COMUNE DI ANCONA

reZZO ' IA. A
•

Il sindaco fa noto

GAZZETTA UFFICIALE
REGNO O'ITAIM

.FREzzI D'ABBONAME1WTO

Che, a seconda dell'avviso del i3 corrente, oggi ha avuto luogo l'estrazione
delle 40 obbligazioni del prestito comunale i864 con la SocietàGenerale di
Credito Mobiliare Italiano, e che i numeri estratti furono i seguenti:

101 444 933 1294 1617 2664 2988 3420
116 475 945 1344 1993 2711 3024 3693
166 690 980 1361 2258 2859 3124 3740
179 809 1129 1541 2384 2884 3286 3774
302 Si3 1260 1585 2555 2006 3337 3934

Dalla residenza municipale li 17 gennaio 1866.

Il Sindaco
Michele conte Fazioli.

Il segretario capo161 P. Vri.i,s.

00mlENTO
Paa anna

DELL'A¶. MICHELE DE G MNiil

IIANUAIÆ
PEB GLI UFFTETAT.T DELLO STATO CIVILE

PER I CANORLT,TERT E PER I GIUDIGI

huso: L f.

ß0DICE DI COMMERCIO
PREZZO: L. I.. 1 90.

CODICE CIVILE DEL llEGH D'ITALIA
PREZZO L. Due.

Dirigere le domande col relativo eagliaportale aHa suddetta
Tipograßa.

GIORNALE DÊL GEIUQ CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Û0mpresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camer8 TORINO -- TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP. L' (1 odico dalprimodelcorrentemesestabilitoin
Converrà pertanto che le domandedi abbuonamento ed i relativisagliasianodei Deputati. I m I a partire dal suddetto giorno, spediti alsegnante indirino:

L gg | A. De Gaetani,editoredel Giornale del Genio Oiege
via Cavour, n° 33, Firenze.I soli Readicend dela Camera dei Deputati formarone gestanse on volume in foglie da 3 eel...e GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

e...rs.s..; «r.ne............di circa 1600 µgine. UFFICIALE

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col f* d'ogni mese. per Ì$ ÍBSCTZIOBi gÎUdiZiarie Bella CÎfc0scrizione della Corte d'appelle di Torino
Per Firenze

. . . . . . .
L. 42 22 f 2 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea

Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea Contiene un Bollettino giornaliero dei prezzi delle derrate dei princi-Svizzera
. . . . . . . . .

• 68 3i i7 Lealtre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di pali mercati del Piemonte , una cronaca della Borsa , e tutte le notizieRoma (franco ai congng . • 52 27 15 linea.
. ,

che possono interessare gli uomini d'affari.Inghilterra e Belgio. .
. = f2g 7f 37 B prezzo delle associazioni ed mserriom deve essere

Francia,Austriae6ermania 82 48 '27 antidpato.
Nel gennaio 1866 incomincierà la pubblicazione del nuovo romanzo di

V. Brasszro, intitolato:
Un numere seµrate centesimi 20 -- Arretrate centesimi 40· LÆ PLEBE.

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteamelale non ufEclale

Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 15
Per le Provincie

. . . . . . . . • 24 12 17
t>er l'Estero .

. . . .
. . . . . . • 28 i4 20

FRATFILI PELLAS EDITORI
rirenze, normeognissanti - Geneva, Pias.m s. asarta

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

Em Provinela pubblicherà d'or innanzi avr smzroar giornalmente.
Cos11a spedizione verrà fatta col convoglio più conveniente per la pronta
rimessione a ciascun associato.

PREZZO D'AßSOCIAZIONE

(franco di posta)
Un anno L. SS - Sei mesi L. IS - Tre mesi L. 6 Bog

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'asseoiazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 j Per sei masi lire 5 \ Per tre mesi lire 8.
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera arrancata alla
Direzione.dellaBívie¢a Tecnologica Italiana, via Goito, 9, Torino.


